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Un lavoro sui dati Istat per rappresentare l’evoluzione del lavoro dipendente in Italia.
Questa seconda parte affronta gli occupati per settore, dall’industria ai servizi, all’agricoltura. La terza parte
tratterà del peso che nel proletariato industriale assumono le nuove figure di lavoro atipico, degli immigrati e del
lavoro irregolare in generale.
La prima parte, pubblicata su OC n° 118 ha trattato della situazione generale degli occupati e disoccupati, della
consistenza delle imprese e delle variazioni quantitative dal 1983 al 2003.

Industria
Dal 1983 al 2003, gli operai dell’industria

scendono da 4.938.000 a 3.891.000 (meno
1.047.000) pari a -21,2%.

Gli impiegati con la gerarchia salgono di
317 mila, da 1.258.000 a 1.575.000 pari a
+25,2%.

Senza gerarchia (2003) sono 1.330.000, il
34% rispetto agli operai.

La gerarchia, (245 mila) rispetto agli ope-
rai è il 6,3%. La gerarchia più gli impiegati è
il 40,47% rispetto agli operai.

Atipici e immigrati nell’industria
Nel 2003 il numero degli operai atipici nel-

l’industria, è di 155 mila a tempo parziale,
più 326 mila temporanei, totale 481 mila ope-
rai. Gli impiegati sono 97.000 mila a tempo
parziale, più 73 mila temporanei, totale 170
mila impiegati.

Gli immigrati addetti all’industria (non di-
sponibile ripartizione operai e impiegati)
sono 509.600.

Riassumendo. Nel 2003, dei 3.891.000
operai dell’industria, 481 mila sono atipici,
pari al 12,3%. Gli impiegati atipici sono 170
mila pari al 12,8%.

Gli immigrati nell’industria sono 509.600
pari al 13,09% sui soli operai, in quanto gli
immigrati svolgono prevalentemente lavori
manuali.

Spesso le due figure, atipico ed immigra-
to combaciano, come precisa Caritas: ogni 5
atipici assunti, uno è immigrato.

Totale dipendenti industria 2003 =
5.465.000, un calo di 731.000 occupati ri-
spetto il 1983, meno 11,8%.

Del totale dipendenti industria, 651.000
mila sono atipici, pari al 12%; 509.600 sono
immigrati, pari al 10,8%.

Terziario o servizi
Dal 1983 al 2003 gli operai del terziario

aumentano di 59 mila e arrivano a 3.212.000
+1,8%.

Gli impiegati con la gerarchia salgono di
2.528.000 e arrivano a 6.915.000, pari a
+57,6%.

Senza gerarchia (2003) sono 5.802.652, il
180% rispetto agli operai.

La gerarchia (1.112.348) rispetto agli ope-
rai è il 34,6%. La gerarchia più gli impiegati
è il 215% rispetto agli operai.

Atipici e immigrati nel terziario
Il numero degli operai atipici nel terziario

nel 2003 è di 556 mila a tempo parziale, più
442 mila temporanei, totale 998 mila ope-
rai. Gli impiegati atipici sono 557 mila a tem-
po parziale più 506 mila temporanei totale
1.063.000 impiegati.

Gli immigrati occupati nel terziario sono
617.400 (Caritas 2004).

Riassumendo. Nel 2003 dei 3.212.000
operai del terziario, 998.000 sono atipici, pari
al 31% del totale operai. Gli impiegati atipi-
ci del terziario sono 1.063.000, pari al
18,31% del totale impiegati.

Gli immigrati occupati nel terziario sono
617.000, pari al 19,2% sui soli operai, in
quanto gli immigrati, svolgono prevalente-
mente lavori manuali.

Totale dipendenti terziario 2003 =
10.129.000, un aumento di 2.589.000 rispetto
al 1983, +34,33%

Del totale dipendenti terziario, 2.061.000
sono atipici, pari al 20,34%; 617.000 sono
immigrati, pari al 6,09%

Agricoltura
Dal 1983 al 2003 gli operai dell’agricol-

tura scendono da 868 mila a 403 mila, (-465
mila) pari a -53,57%.

Gli impiegati con la gerarchia, perdono 17
mila occupati, scendendo da 67 mila a 50
mila, pari a -25,37%.

Senza gerarchia (2003) sono 40.000 il
9,92% rispetto agli operai.

La gerarchia (10.000) rispetto agli operai
è il 2,48%. La gerarchia più gli impiegati è il
12,40% rispetto agli operai.

Atipici e immigrati nell’agricoltura
Il numero degli operai atipici nell’agricol-

tura nel 2003 è di 69mila a tempo parziale e
163 mila temporanei, totale 232 mila ope-
rai. Gli impiegati sono 4 mila a tempo par-
ziale e 5mila temporanei, totale 9 mila. Gli
immigrati occupati nell’agricoltura sono 98
mila. (Caritas 2004 ).

Riassumendo. Nel 2003 dei 403 mila ope-
rai agricoli, 232 mila sono atipici, pari al
57,56%. Gli impiegati atipici sono 9 mila,
pari al 22,5%.

Gli immigrati occupati nell’agricoltura,
sono 98 mila, pari al 24,31% sui soli operai,
in quanto gli immigrati svolgono prevalen-
temente lavoro manuale.

Totale dipendenti agricoltura 2003:
453.000, un calo di 482 mila rispetto al 1983,
pari a -51,55%.

Del totale dipendenti dell’agricoltura,
232.000 sono atipici, pari al 51,2%; 98.000
sono immigrati pari al 21,63%.

Nota 1. Nel 1983, 364 mila operai (il dato
per settori non è disponibile) erano classifi-
cati dall’Istat, “sottoccupati”; oggi rientre-
rebbero negli “atipici”. Lo stesso dicasi per
38 mila “dirigenti e impiegati”.

Nota 2. I dati sugli immigrati compren-
dono una piccola quota di “autonomi” che
abbiamo considerato col lavoro dipendente
poiché si tratta essenzialmente di cooperati-
ve fittizie.
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Nome: ............................................  Cognome: ................................................
Data di nascita: ...../...../............       Professione: .............................................
Indirizzo: .......................................   Città: .....................PV: ...... Cap: .............
Tel: ...............................................    E-mail: .....................................................
Luogo di lavoro: .............................  Località: ..................................................

Per iscriversi all’AsLO compilare con i propri dati e spedire a:
Associazione per la Liberazione degli Operai - Via Falck, 44 - 20099
Sesto S. Giovanni (Mi); oppure inviare una mail a:
adesioni@asloperaicontro.org
operai.contro@tin.it

Per contatti:      Associazione per la Liberazione degli Operai
                           Via Falck, 44 - 20099 Sesto S. Giovanni (MI)
 Sito AsLO:              http://www.asloperaicontro.org
OC telematico:        http://www.operaicontro.it


